
Il Salento 
L a penisola salentina, dai greci an-

ticamente chiamata Messapia 
("Terra fra due mari"), era appunto a-
bitata dai Messapi, di origine probabil-
mente illirica, che nonostante difendes-
sero la propria autonomia dall'antica 
città greco-spartana di Taranto furono 
progressivamente assorbiti dall'avanza-
ta dei tarantini, che fondarono una serie 
di Phroura (avamposti militari) come 
nel caso di Pezza Petrosa presso Villa 
Castelli. Tale inimicizia fra le due po-
polazioni fu anche 
narrata da Erodoto, 
quando raccontò 
della guerra scate-
natasi intorno al 
474 a.C. fra Taras 
e la Lega Peuceta, 
di cui i Messapi 
facevano parte. In 
seguito ai conflitti 
tra Roma e Taran-
to, cominciati nel 
280 a.C. e che san-
cirono la decadenza della città italiota, 
il Salento si latinizzò a tal punto da 
contribuire alla nascita della letteratura 
latina con figure di spicco quali Ennio 
e Pacuvio. Brindisi con il suo porto, 
intorno al 240 a.C., venne dichiarata 
municipio insieme a Taranto (che più 
volte ha sconfitto Roma), a Oria ed alle 
principali città italiche e ai brindisini 
così come ai tarantini e ai rudini che 
ebbero come loro massimo rappresen-
tante il grande poeta latino Quinto En-

nio, dopo l'ultima grande ribellione gui-
data dall'indiscussa ex capitale della 
Magna Grecia (Taranto) nell'80 a.c. fu 
riconosciuta la cittadinanza romana. La 
città adriatica divenne un porto impor-
tante anche se secondario rispetto a 
quello della fiorente Egnatia e uno de-
gli scali per l'Oriente e la Grecia, infatti 
molti romani illustri transitarono da 
Brindisi, diretti in Grecia. Cicerone 
scrisse le "Lettere Brindisine" e Marco 
Pacuvio realizzò alcune sue tragedie; a 

Brindisi morì Vir-
gilio, mentre torna-
va da un viaggio in 
Grecia. La regione 
era anche abitata da 
altre due popolazio-
ni di origine affine, 
i Calabri e i Salen-
tini. tutto il mezzo-
giorno è stato a lun-
go generalmente 
noto come Cala-
bria, la riforma del-

le regioni compiuta dall'imperatore Au-
gusto costituì la Regio II Apulia et Ca-
labria di cui Tarantini Rudini e Brindi-
sini Fecero parte insieme al resto della 
Puglia e della Lucania. 
 
Fino al VII secolo sotto la benevola 
protezione dell'Impero Romano d'O-
riente, l'altosalento fu coinvolto nella 
guerra greco-gotica, divenne poi terra 
di confine fra Longobardi e Bizantini 
generando la leggenda del limes. 


